
L’amore di Dio in noi 

H a tanto amato il mondo. Tutto 
il progetto di salvezza per l'uo-

mo si trova condensato magnifica-
mente in queste poche parole. L'e-
vangelista tocca la vetta della con-
templazione per scoprire l'Amore di 
Dio. 
Non c'è da meravigliarci se gli antichi 
immaginavano questa nostra terra, 
che oggi sappiamo essere sperduta 
tra le galassie, si trovasse al centro 
dell'universo. Sicuramente è al cen-
tro dell'amore di Dio. Dio ha tanto amato il mondo: il motore di tutta l'azio-
ne di Dio, la forza propulsoria è l'amore e l'oggetto dell'amore è il mondo. 
Così dobbiamo pensare che tutto il mondo è avvolto dall'amore di Dio, 
quello che è uscito dalle sue mani, dalla sua parola, dal soffio della sua vita. 
Non una parte, un popolo o una religione; l'amore di Dio non discrimina tra 
una cultura o un'altra, un periodo storico più di un altro, una società, una 
categoria, un colore della pelle... Dio è Amore (1 Gv 4,16) e altro non può 
fare che amare; dobbiamo anche considerare la povertà del nostro linguag-
gio rispetto le cose di Dio e il condizionamento dovuto alla nostra natura, al 
legame col tempo e con lo spazio, ma anche al modo di esprimere i senti-
menti. Noi discriminiamo e siamo turbati dalla cattiveria, la brutalità, l'odio, 
il male, la sopraffazione, la guerra, il terrorismo, certi aspetti della nostra 
storia suscitano in noi repulsione ci è impossibile pensare o solo immagina-
re che Dio possa amare ciò che per noi è inamabile, ma così è. 
“Da dare il Figlio”. Per capire il senso di quel dare dobbiamo leggere il ver-
setto che precede che annuncia il mistero della croce: così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna 
(Gv14-15). È il mistero dell'amore che va oltre i confini dell'inamabile, è il 
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mistero dell'innalzamento che è abbassamento, della morte che è vita Dio ci 
ha fatto il dono di sé dando il figlio suo che entrando nella storia degli uomi-
ni ha abbracciato tutte le nostre debolezze e fragilità, si è fatto sopraffare 
dalla perversione del potere, ha ceduto alla cattiveria umana amando e per-
donando. Così ha mostrato il volto misericordioso del Padre. 
Nella pienezza dei tempi è il Figlio, Parola fatta carne, che irrompe nella sto-
ria degli uomini, diventa parola scritta nella storia umana da cui l'uomo non 
può prescindere. Non le parole forti della pietra affidate alla debolezza 
dell'uomo salvano, ma la Parola forte dell'esperienza vissuta: Vi ho dato un 
esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi (Gv 13,15). 
La santità di Dio non rimane dietro una nube nell'alto di un monte né rin-
chiusa dietro il velo del tempio, ma venne ad abitare in mezzo a noi (Gv 
1,14). Vive e cresce con noi, per questo ci è stato mandato lo Spirito, lui vi 
insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto (Gv 14,26). Cre-
dere in lui significa fidarsi della potenza di quella parola e affidarsi ad essa, 
lasciare che rivoluzioni la nostra vita, corregga le nostre prospettive, modelli 
le relazioni, lasciare che la sua Parola modelli le nostre parole.  
Bonhoeffer, a  riguardo della Trinità, afferma in Sequela: "Con Cristo abita 
presso di me il Padre, e Padre e Figlio per mezzo dello Spirito Santo. È la 
santa Trinità stessa che ha preso dimora nel cristiano, lo pervade e lo rende 
sua immagine". Dunque, contemplare, intuire qualcosa del mistero d'amore 
della Trinità Santa significa meglio comprendere noi stessi, la nostra più inti-
ma identità che è relazionale, comunionale, plurale. 
 Ciò comporta per noi un impegno serio a comprendere noi stessi come es-
seri in relazione e a vivere i rapporti interpersonali improntandoli alla comu-
nione e all'amore vicendevole.  don Marco 

Letture della Domenica ES 34,4b-6.8-9 2Cor 13,11-13 Gv 3,16-18 
 

Iniziano le vacanze 
 
 

T ra qualche giorno si conclude 
l'anno scolastico, e iniziano le 

meritate vacanze. Per qualcuno ci 
sarà d’aspettare ancora un po’ per  
gli esami di terza media e la maturi-
tà. Facciamo in modo che le vacanze 
non siano solo il tempo del non far 
niente, ma di occuparlo anche colti- 

 

vando buone amicizie, nello stare 
assieme agli altri e nel coltivare delle 
buone letture.  
Ai ragazzi e ai giovani, ma non solo, 
l’augurio di passare una estate sere-
na.  
Vi ricordo anche che a casa o in va-
canza, ogni domenica, il Signore a-
spetta te e la tua famiglia.  



Ordinazione sacerdotale di 
don Lorenzo 
 

I l prossimo 24 giugno alle ore 
10:00 nella Basilica di San Marco 

ci sarà l'ordinazione sacerdotale di 
don Lorenzo Manzoni. Oltre alla pre-
ghiera e alla partecipazione numero-
sa a questo importante momento 
della vita comunitaria, c’e anche la 
possibilità di partecipare al dono  
che la comunità ha pensato fargli 
per il suo sacerdozio.  
Don Lorenzo ha espresso il desiderio 
di avere una bella casula per la sua 
prima Messa che celebrerà nella sua 
chiesa parrocchiale il giorno succes-
sivo 25 giugno, alle ore 9.30. 
 Saluteremo e festeggeremo poi don 
Lorenzo con un rinfresco in patrona-
to.  
Chi volesse contribuire al dono, può 
lasciare la propria offerta in segrete-
ria parrocchiale. Quanto raccolto 
contribuirà alla spesa.  

Il parroco agli esercizi spirituali 
 

L a prossima settimana il parroco 
sarà assente perché partecipa 

agli esercizi spirituali dei sacerdoti a 
S. Vito di Cadore. 
Le Sante Messe feriali, nella chiesa 
di S. Maria di Lourdes verranno cele-
brate come di consueto.  
 

Rosario a S. Maria di Lourdes 
 

D urante il periodo estivo viene 
sospesa la recita del rosario del 

lunedì. Si riprenderà ad ottobre, me-
se dedicato alla Madonna del rosa-
rio, con la recita quotidiana. 
 

S. Messa al cimitero di Mestre 
 
 

C ontinua anche durante i mesi 
estivi la celebrazione della S. 

Messa del mercoledì nella chiesetta 
del cimitero di Mestre. 
Don Marco la celebrerà il 2 agosto 
alle ore 9:00, per ricordare i defunti 
delle nostre parrocchie.. 
 

 AVVISO IMPORTANTE  
 

Durante il periodo estivo (11 giugno - 3 settembre) gli orari delle S. 
Messe e dell’apertura della Segreteria Parrocchiale saranno i seguenti:  
 

Sante Messe :   Prefestivo: ore 18.30 (SR e SML);  
 

    Festivo: ore 9.30  (SML) - ore 11.00 (SR);  
 

    Feriale:  ore 18.30 (SML)  
      martedì e venerdì ore 18.30 (SR) 
 

Confessioni :   Sabato ore 17.15 - 18.15 (SML) o su richiesta al
    parroco  
 

Orario Segreteria:  Lunedì e Mercoledì dalle 10.00 alle 11.00  
    Venerdì dalle 16.00 alle 17.00  

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18:30 (SML) - 18:30 (SR)    Festiva: ore 9:30 (SML) - 11:00 (SR)  
Feriale: ore 18:30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - giov - sab.  10:00 -11:00,    mart - ven. 16:00 -17:00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

La Parrocchia del Cielo 
 
 

Durante la scorsa settimana è tornati alla casa del Padre: 
 

 SCARPA MARIO  della Parrocchia di S. Rita 
 

 “Donagli o Signore beatitudine, luce e pace” 

Il tuo 5xmille alla S. Vincenzo 
che opera nella Diocesi di Venezia 

 

Codice fiscale   94071670270 
 

Abbiamo bisogno di te anche per: 
 Visite domiciliari 
 Sostegno a persone e a famiglie in difficoltà economiche 
 Animazione e assistenza in case di riposo e ospedali 
 Doposcuola 
 Raccolta e acquisto di generi alimentari e loro distribuzione a famiglie 

bisognose 
 Borse di studio 
 Iniziative varie per raccolta  fondi 

Ultimo Numero del Foglio Parrocchiale 
Con questo numero concludiamo la pubblicazione del Notiziario per 

riprendere in settembre dopo la pausa estiva.  

È uno strumento umile e piccolo, ma importante perché aiuta la co-

municazione nella nostra Collaborazione Pastorale 

Il suffragio dei defunti  
 

A nche durante i mesi estivi verrà celebrata la S. Messa in ricordo dei defunti 
dell’opera parrocchiale di suffragio, tutti i giovedì alle 18.30 nella chiesa di 

via Piave. Invitiamo i fedeli a partecipare a questo momento così bello e impor-
tante nel quale si ricordano, nel migliore dei modi, i propri cari defunti.  


